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Professionalizzazione e diritti di cittadinanza

“La società civile è la società delle libere associazioni. Le associazioni libere e volontarie nelle quali ci riuniamo con altri per coltivare interessi comuni, costituiscono l’infrastruttura della libertà”.

E’ questo il ruolo che Dahrendorf riconosce alle associazioni e che ci piace ribadire nel sollecitare il pieno riconoscimento giuridico delle professioni, attraverso gli organismi che le rappresentano. Sarà questa la richiesta pressante che in occasione degli Stati Generali del 5 e 6 maggio gli aderenti al CoLAP (Coordinamento delle Libere Associazioni Professionali) avanzeranno alle forze politiche, invitate a dare risposte immediate circa la riorganizzazione delle professioni e sulle prospettive europee, nazionali e regionali di un settore strategico per lo sviluppo del nostro Paese. 

Si auspica pertanto una partecipazione di tutti gli iscritti alle varie Associazioni e in particolare della SoIS, che si è mobilitata offrendo una fattiva collaborazione per un esito positivo della manifestazione e chiede ai soci un supplemento di impegno per essere presenti e imprimere maggior forza ad un evento dal quale dipende il futuro delle professioni non riconosciute.

Altro appuntamento di rilievo al quale tutti sono invitati a non mancare, è il Corso Internazionale di Sociologia Politica (Ragusa 19 - 22 maggio), fiore all’occhiello dell'attività formativa per il 2004. L’elevata qualità dei docenti, la rilevanza e l’articolazione dei temi, la collaborazione con l’Ilustre Colegio Nacional spagnolo e con l’Università di Catania ne fanno “un corso di eccellenza” a tutti gli effetti. Si tratta di un ulteriore opportunità, che la SoIS mette a disposizione dei sociologi, aprendo una finestra in vista di nuovi spazi occupazionali per i giovani e fornendo un’occasione per affinare le loro capacità d’intervento e incidere in maniera sempre più profonda nel sociale ai professionisti che già operano negli enti pubblici e privati. 

Se l’esito sarà positivo, come confermano il consenso e l’adesione concreta da ogni parte d’Italia, si potrà pensare a successivi approfondimenti attraverso un Centro di Sociologia Politica della SoIS, che potenzi le premesse teoriche con la sociologia pratica, verso la quale la nostra Associazione è per tradizione orientata. Di questa propensione che caratterizza la SoIS è testimonianza l’entusiastica partecipazione ai vari corsi di Sociologia Clinica attivati in varie sedi regionali, ma anche il favore riscosso dal Corso di Tecniche della ricerca, tenutosi di recente in Veneto. L’impegno non si esaurisce, però, nell’ambito formativo: infatti la SoIS, oltre ad aver instaurato ottimi rapporti con diversi Enti territoriali e con le Associazioni che li rappresentano, nell’intento di stilare protocolli d’intesa per l’inserimento dei sociologi nei gangli importanti del sociale, si è attivata per sostenere la presenza di sociologi presso i Tribunali, riportando esiti più che soddisfacenti in Lazio, Abruzzo e Sicilia. Non è un caso, dunque, che nell’ultimo anno il numero degli iscritti abbia registrato un incremento del 50%.

Il prestigio che la nostra Associazione si è conquistato pone la SoIS in una posizione di vantaggio nel garantire la professionalità dei suoi iscritti e in particolare di coloro che possono fregiarsi del titolo di Sociologi Professionali Certificati. Un marchio di qualità, che auspichiamo s’imponga in ambiti sempre più ampi, affermando con forza il diritto di cittadinanza di una professione indispensabile per lo sviluppo della società civile. 

                                                                                                                        Silvia Liaci 

Professioni sociali e nuovo welfare territoriale

Buone notizie per i sociologi arrivano dal fronte delle autonomie locali. La Legautonomie, l’Anci, l’Unione delle province d’Italia e la Federsanità Anci, hanno stilato e proposto nel corso dell’Incontro – Confronto che si è tenuto il 17 marzo scorso presso la sala Refettorio della Camera dei Deputati con i rappresentanti delle forze politiche in Parlamento,  con le Associazioni degli operatori, i sindacati, la cooperazione e il terzo settore- un documento sul “Presente e futuro delle professioni sociali per il nuovo welfare territoriale”.

            L’incontro, al quale la SoIS ha partecipato con dei delegati, ha fatto seguito alla Conferenza Nazionale che si era tenuta a Roma il 23 febbraio scorso.

            Il documento, che costituisce la base su cui le autonomie locali intendono aprire un confronto con le Regioni e poi con il Governo, prevede, fra l’altro, la necessità di definire a livello nazionale alcune professioni sociali cardine che devono essere agganciate ai livelli essenziali di assistenza sociale (Liveas) in modo uniforme a tutti i cittadini. Gli Enti locali dovranno in seguito dotarsi di quelle figure professionali per creare un sistema integrato di interventi e servizi sociali (legge 328/2000). 

            Una delle figure individuate e indicate nel documento è proprio quella del sociologo. E’ probabile che verranno individuate a livello nazionale anche altre figure sociali, come ad esempio quella del mediatore culturale che, come ho avuto modo di fare presente, la Società Italiana di Sociologia ha già formato negli anni passati  per l’esercizio di tale professione e per quella di mediatore sociale, che potrebbero così trovare uno sbocco occupazionale adeguato. 

            Un altro aspetto evidenziato è stato quello riguardante la necessità che tra le Regioni, l’Università  e le Associazioni professionali che come la SoIS sono impegnate in attività formative professionalizzanti ci sia un maggior confronto per concordare i bisogni formativi ed evitare inutili e superflue duplicazioni di Corsi. 

            Nel corso dell’incontro è intervenuto anche il rappresentante del Governo che ha illustrato una bozza del disegno di legge in materia di professioni, che riprende i criteri e i principi già individuati nell’art.12 della legge 328/2000, in attuazione dell’art.117 della Costituzione.

            La Società Italiana di Sociologia continuerà a mantenere, attraverso i suoi delegati, contatti con i rappresentanti delle autonomie locali; seguendo costantemente la loro attività nelle fasi successive intervenendo con proposte costruttive, da concordare a vantaggio di tutti i sociologi professionali interessati..

                                                                                                                        Luigi Tribioli

La SoIS per l’Expò Trieste 2008

Trieste si candida ad ospitare l’esposizione mondiale a tema per il 2008. Nell’anno che segna il 50° anniversario del suo ricongiungimento all’Italia la candidatura è ancor più significativa. Il Governo italiano ha fatto propria questa candidatura ed ora Trieste è la candidata di tutta l’Italia per l’Expò mondiale del 2008. 

Il tema scelto da Trieste è la “mobilità della conoscenza”. Trieste, città della scienza, della ricerca, dell’Area Science Park. della Sissa, del Centro Internazionale di Fisica Teorica padroneggia ciò che definisce la società attuale - la società della conoscenza -. I sociologi hanno infatti definito così la nostra società contemporanea. E non solo loro, anche fior di scienziati.

Trieste per ospitare l’esposizione mondiale mette a disposizione 1.340.000 mq del suo centro-mare. Uno sviluppo di 7 km sulla linea di costa. E’ un sito che i concorrenti dell’Italia (Saragozza e Salonicco) non possono vantare. E’ ormai un vanto dell’Italia poter mettere a disposizione dell’umanità questo spazio per rappresentarsi, per rappresentare la conoscenza  e la sua mobilità.

La SoIS dà il suo sostegno e la sua adesione all’iniziativa dell’Expò ed invita tutti i suoi soci a sostenerla nelle sedi istituzionali e culturali. Per avere quella significativa rappresentanza che faccia pendere dalla parte dell’Italia, con Trieste, l’ago della decisione del BIE (Bureau International de l’Exposition) che con i rappresentanti di 91 paesi del mondo è deputato a scegliere fra le candidature.

La Vetrina della Conoscenza in Italia, a Trieste: un’occasione da non perdere, una sfida da accettare per vincere e portare al centro dell’umanità per almeno tre mesi di fila (con sei milioni di visitatori previsti) i segni e le cifre della conoscenza della società contemporanea. Ed un’occasione per i sociologi.

L’adesione dell’Associazione dei Sociologi Professionali a questa iniziativa è importante ed importante ancora è sensibilizzare nelle varie sedi politiche (i parlamentari del proprio territorio ad esempio, le istituzioni significative, gli amici sparsi nel mondo) sulla “necessità” non solo Italiana bensì dell’umanità di vedere realizzarsi l’Expò 2008 a Trieste! La mobilità della conoscenza (dal tam-tam ad internet, dalle nanotecnologie alla tradizione orale) è l’umanità e la sua civiltà.

             Augusto Debernardi
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Riforma delle professioni intellettuali: una attesa infinita

Sono trascorsi oramai quattro anni da quando iniziai ad occuparmi per conto dell’Associazione, della riforma delle professioni intellettuali. Brevemente ripercorrerò, a beneficio di coloro che non conoscono la complessità del problema,  quelli che sono stati i vari passaggi, progetti  legislativi e le iniziative politiche avviate. Di riforma delle professioni si cominciò a parlare  in termini generali, già nella precedente legislatura, con il disegno di legge “Mirone, poi “Fassino”. Tale progetto decadde con la conclusione della legislatura. Tuttavia rimane importante a mio avviso, il parere espresso allora  in una nota del 05.02.1999, dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato che nella sua essenza così si esprimeva: “Ad avviso dell’Autorità il regime di esclusiva delle attività professionali e il sistema degli Ordini dovrebbero rivestire carattere di eccezionalità (salute e difesa)……..Al di fuori di tale ipotesi….il sistema delle associazioni private tra professionisti, dovrebbe costituire la regola”. E’ utile ricordare che il fine con cui furono creati gli Ordini era la tutela del cliente-utente, mentre con il tempo si sono trasformati in organi di autotutela. Probabilmente se il parere del Garante,  fosse stato tenuto in considerazione, non ci troveremmo oggi nella situazione di stallo in cui ci troviamo. Con la nuova legislatura (dal 2001), furono presentati alla Camera e al Senato da vari gruppi politici, numerosi progetti di legge, alcuni dei quali di occupavano del riordino dell’intero settore delle professioni intellettuali, altri invece solamente del riconoscimento delle professioni non regolamentate, tra le quali è compresa anche quella del Sociologo. Presso il Ministero della Giustizia competente in materia, fu istituita la Commissione Vietti (dal nome del Sottosegretario – ottobre 2002) che comprendeva esperti nominati dal Ministero e i rappresentanti delle Associazioni regolamentate, CUP e quelli delle professioni non regolamentate CoLAP. Con quest’ultimo la SoIS aveva già avviato dei contatti e nel giugno del 2003 decise di aderire al Coordinamento delle Libere Associazioni Professionali, entrando anche a far parte del Consiglio Esecutivo. Il testo elaborato dalla commissione Vietti, che il governo intendeva presentare durante il semestre di Presidenza Italiano, come modello per i paesi dell’Unione si è  arenato anche a causa dei contrasti tra i rappresentanti degli Ordini che miravano a mantenere una posizione di privilegio, creando una sorta di professionisti di seria A e di serie B e quelli delle Professioni non regolamentate. Occorre poi ricordare che a complicare il tutto oltre ai problemi nazionali se ne è inserito uno di carattere regionale, con il nuovo articolo 117 della Costituzione, che attribuisce   alle Regioni potestà legislativa in materia concorrente. Alcune regioni hanno istituito o si apprestano a istituire delle Consulte delle professioni intellettuali, riconoscendo anche le professioni non regolamentate. Inoltre al Parlamento Europeo è all’esame una proposta di direttiva riguardante il riconoscimento delle qualifiche professionali, che tra l’altro non parla di professioni regolamentate e non,  ma  più semplicemente di “libere professioni”. Da tempo il Commissario Europea alla concorrenza Mario Monti si sta battendo per una liberalizzazione delle professioni all’interno dell’Unione, che ponga fine a situazioni di distorsione del mercato. E’ inutile ricordare che non esiste in nessun altro paese della UE una situazione rigidamente ordinistica come quella Italiana. Tornando alle vicende interne anche i recenti tentativi di rilanciare l’iniziativa in ambito parlamentare, (vedi on. Mantini), recuperando i vari progetti prima al Senato e poi alla Camera, sembrano aver sortito scarsi effetti, al punto che la questione sembra essere sparita dalle agende parlamentari e dagli organi di stampa. Potremmo ricercarne le cause in una classe politica estranea ai veri problemi del paese, prova ne sia che anche i rappresentanti degli Ordini alquanto restii ai cambiamenti, comunque sollecitano una riforma. Volendo essere maliziosi,  può essere citato il  quotidiano “Libero” del 01.11.2003, che in un articolo a firma di Alberto Mingardi, scrive: “A Palazzo Madama siedono 95 professionisti (44 avvocati), mentre a Montecitorio sono 164 (71 avvocati). Al governo su 51 sottosegretari, 18 sono liberi professionisti. Sui loro conflitti di interesse, si tace e si acconsente. Ma è certo che alcuni montano la guardia agli interessi di categoria”. Più confortante allo stato attuale appare il versante del CNEL che aveva peraltro presentato un suo progetto di riforma per le professioni non regolamentate e che ha attivato  regolamentandone l’accesso, la banca dati delle professioni. Il CNEL al quale  vari progetti di legge demandano il compito di vigilanza sulle Associazioni delle professioni non regolamentate, ha programmato l’istituzione di un registro. La banca dati funzionerà pertanto da contenitore per la richiesta di iscrizione di tutte le Associazioni che lo richiederanno. Il registro invece comprenderà solo le Associazioni in possesso di precisi requisiti. La SoIS che già è iscritta nella banca, a tali requisiti in modo lungimirante si  è adeguata. Allo scopo di riportare in primo piano un problema finora troppo a lungo ignorato, deve pertanto essere colta l’occasione offerta dalla convention “Stati generali delle Professioni” organizzata dal CoLAP il 5 e 6 maggio a Roma per far sentire il peso delle professioni non regolamentate, con l’intento di richiamare la giusta e doverosa l’attenzione della politica. L’obbiettivo è quello di ottenere un riconoscimento per dei professionisti che da anni invano lo attendano e che finalmente possano competere in un mercato del lavoro alla pari con i professionisti tutelati da Albi e Ordini, nell’interesse generale del cliente-utente e non di anacronistiche logiche corporative e di privilegio.

                                                                                 Luciano Cavedon
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Stati Generali delle Associazioni Professionali

Assemblea dei Delegati

Roma –Aurelia Convention Center

Domus Pacis – Via di Torre Rossa n. 94

5 e 6 maggio 2004

LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI

NELL’ECONOMIA GLOBALE

Prima Sessione: 

L’Europa e le Regioni, motori di sviluppo delle professioni

ore 9.00 Apertura dei lavori

Giuseppe Lupoi Coordinatore Nazionale del CoLAP

saluto del Sindaco di Roma Walter Veltroni

Testimonianze: le problematiche delle nuove professioni

Giuseppe Montanini I.A.S. – Interassociazione delle Arti per la salute

Arvedo Marinelli ANCOT – Associazione Nazionale Consulenti Tributari

Franco Pagani F.N.A. – Federazione Nazionale Amministratori Immobiliari

Claudio Gamba A.I.B. – Associazione Italiana Biblioteche

Gianfranco Ziccaro AIP – Associazione Informatici Professionisti

Sergio Stranieri SICo – Società Italiana di Counseling

Le professioni e l’Europa

Giuseppe Tesauro Presidente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato

Carlo Sangalli Presidente UNIONCAMERE

Angelo Deiana Presidente Comitato Scientifico CoLAP

Paolo Landi Presidente Adiconsum

Andrea Ranieri Responsabile Dipartimento Saperi e Informazione DS

Confronto Europa – Regioni

Rocco Buttiglione Ministro per le politiche comunitarie 

Roberto Castelli Ministro della Giustizia

Carla Guidi Coordinatrice della Conferenza Stato Regioni per le professioni

Dibattito

ore 13.00 Conclusioni

Riccardo Alemanno Vice Coordinatore CoLAP Area Economico Giuridica
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mercoledì 5 maggio, pomeriggio

INCONTRO RISERVATO AI SOCI DELLA SoIS

Saletta riservata

ore 14,30 – 16,30

Seconda Sessione: 

Le professioni del benessere

ore 15.00 Apertura dei lavori

Giuseppe Montanini Vice Coordinatore CoLAP Area Sociale Sanitaria

Interventi programmati

Gianni Alemanno Ministro per le Politiche Agricole

Cesare Cursi Vice Ministro della Sanità

Francesco Paolo Lucchese Vice Presidente Commissione Affari Sociali - Camera dei Deputati

Rosy Bindi Responsabile delle Politiche Sociali della Margherita

Luigi Giacco Commissione Affari Sociali – Camera dei Deputati

Antonello Angeleri Consigliere Regione Piemonte

Pietro Macconi Consigliere Regione Lombardia

Roberto Cosolini Assessore Regione Friuli-Venezia Giulia

Dario Chiriacò Presidente dell’Ordine dei Medici della Provincia di Rieti

ore 17.30 Dibattito e Conclusioni

“Un fondo pensione per i lavoratori delle libere associazioni professionali:

quali prospettive? quali garanzie?”

ore 15,30 Apertura dei lavori

Roberto De Santis Vice Coordinatore CoLAP Area Servizi alle Imprese

Interventi programmati

Mario Baldassarre Sottosegretario Ministero dell’Economia e delle Finanze

Enrico Letta Segretario AREL

Pierpaolo Baretta Segretario Confederale CISL

Eligio Boni Commissario COVIP – Commissione Vigilanza Fondi Pensione

Franco Stefanoni Redattore de “Il Mondo”

Rappresentante Banca d’Italia

Rappresentante CONSOB

Dibattito

ore 17.30 Conclusioni 

Luigi Pessina Consigliere Nazionale CoLAP 
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giovedì 6 maggio, mattina

Terza Sessione:

Per una riforma liberale delle professioni

ore 9.30   Il Mondo delle Associazioni Professionali: presentazione della ricerca del CENSIS
Giuseppe De Rita Presidente CENSIS

La proposta di Legge del CNEL

Melino Pillitteri Presidente Commissione Politiche del Lavoro CNEL

Le proposte del CoLAP

Giuseppe Lupoi Coordinatore Nazionale CoLAP

Confronto con le Forze Sociali

Savino Pezzotta Segretario Generale CISL

Stefano Parisi Direttore Generale Confindustria 

Sergio Billè Presidente Confcommercio

Confronto con le Forze Politiche

Gianfranco Fini Vice presidente del Consiglio dei Ministri

Francesco Rutelli Presidente della Margherita

Michele Vietti Sottosegretario alla Giustizia

Mario Cavallaro Corelatotore del testo unificato sulla riforma delle professioni

Maria Grazia Siliquini Sottosegretario all’Istruzione, Università e Ricerca Scientifica 

Pierluigi Mantini Parlamentare

Stefano Zappalà Parlamentare europeo

Antonio Lo Presti Parlamentare

Dibattito

ore 13.00 Conclusioni 

Ennio Ciampoli Segretario Nazionale CoLAP
Privacy e sicurezza dei dati

ore 15.30 apertura dei lavori

Gianfranco Ziccaro Vice Coordinatore CoLAP Area Informatica

Interventi programmati:
Maurizio Gasparri Ministro delle Telecomunicazioni 

Furio Colombo Direttore de “L’Unità

Luciano de Crescenzo Scrittore 

Roberto Vacca Direttore ricerca ISIS 

ore 17.30 Conclusioni

Nicola Testa Consigliere Nazionale CoLAP

ore 20.30 Conferimento Premio “Knowledge Worker 2004”
Piper, via Tagliamento 9

giovedì 6 maggio – pomeriggio
ore 15.00 Assemblee delle Associazioni
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Brevi

► La Commissione per la certificazione ha approvato la riapertura dei termini per  l’istanza di certificazione ai fini dell’inserimento nel Repertorio dei Sociologi professionali certificati. La domanda va inoltrata alla Presidente Silvia Liaci via Rizzitelli, 45, 70051 Barletta, per posta ordinaria (non con raccomandata), entro il 20 aprile 2004, secondo quanto previsto dal Regolamento, con il modulo di richiesta e copia dei versamenti di є 55,00 e della quota 2004 di є 68,00. Per la stesura del Rapporto di competenza e per ulteriori informazioni, rivolgersi al Consigliere nazionale Mario Vitobello (335.480128 -  email: m.vitobello@comune.bari.it).

► La proposta di riforma delle professioni all’esame della commissione Giustizia del Senato sarà sottoposta a un Comitato ristretto. Il testo unificato –secondo uno dei relatori, Mario Cavallaro (Margherita) – costituisce un buon punto di partenza, anche se c’è ancora qualche nodo che richiede un “compromesso”  più avanzato. ( Il Sole 24 Ore del 27.3.2004)
► La SoIS Marche ha ottenuto l’inserimento dei sociologi certificati nell’Albo degli esperti regionali, cogliendo l’opportunità dell’istituzione del Repertorio dei Sociologi Professionali Certificati SoIS.  

► Si è tenuto a Roma il 4 marzo u.s. l’incontro, richiesto dalla SoIS Lazio, con l’Assessore per le Politiche per la Famiglia e Servizi Sociali, della Regione Lazio Anna Teresa Formisano. Al termine dell’incontro, l’Assessore ha dichiarato che continuerà nel suo impegno di inserire nel Piano Socio – assistenziale 2002 – 2004 la figura del Sociologo per la costituzione dell’équipe scolastica. La SoIS Lazio ha espresso apprezzamenti all’Assessore  che si è altresì impegnato a riconvocare la SoIS subito dopo l’approvazione del Piano suddetto. Se tutto andrà per il meglio, si apriranno per i Sociologi del Lazio buone prospettive occupazionali in uno dei settori più delicati delle nostre istituzioni, qual è quello della scuola. Da tale inserimento, la scuola trarrebbe numerosi vantaggi. Alcuni fenomeni come il disagio giovanile e l’abbandono scolastico, che tanto preoccupano i genitori e gli insegnanti, potrebbero essere gestiti in maniera costruttiva e risolutiva.

► La SoIS Campania ha in programma una ricerca-azione-formazione condotta con l’Istituto d’Istruzione Superiore di Cerreto Sannita (BN), sul background, analisi dei bisogni e appartenenza socio-culturale degli studenti e delle famiglie. Gli incontri si terranno di lunedì presso l’Istituto Tecnico Industriale di San Salvatore Telesino (BN) e avranno cadenza settimanale. Gli interessati all’iniziativa possono rivolgersi alla segretaria regionale Michela Pietropaolo e-mail pietropami@tin.it tel.348.1340853.


►La SoIS parteciperà alla Conferenza Regionale dell’ISA che si terrà a Parigi nel prossimo giugno e che intende essere occasione di confronto tra i sociologi impegnati in ricerche teoriche ed empiriche dedicate ai temi della soggettività, dei movimenti sociali connessi alle questioni della globalizzazione nel Nord e nel Sud del mondo. 

► L’InformaSoIS, organo di informazione della SoIS  registrato al Tribunale, offre la possibilità di ospitare in un’apposita rubrica “Professione sociologo”, contributi scientifici dei sociologi. Gli elaborati, non più lunghi di 10 pagine dattiloscritte comprese note e bibliografia, dovranno essere inviati alla redazione e verranno pubblicati sul sito www.sois.it come supplementi del notiziario.

► Sono state costituite  le sezioni tematiche  “Comunicazione” (per informazioni: Antonietta Ferrigno,  email: ianuarius@tin.it), “Sociologia della cultura” (per informazioni: Enzo Carli email: enzocarli@hotmail.com) e “Sociologia della devianza” (per informazioni: Gianluca Mauro email: gianlucamauro@inwind.it). La Sezione Campania ha proposto la costituzione della sezione tematica di “Sociologia della psiche”.

► Il Congresso dell'Istituto Internazionale di Sociologia si terrà a Pechino, dal 7 all'11 luglio 2004. Per le prenotazioni del viaggio aereo rivolgersi a: Silvia Ottaviani dell'Agenzia SOLARIS SRL, Viale America, 133 - Roma, tel 065922697 fax 065912684, email: silvia.solaris@agenzie.sigma.it Per gli alberghi rivolgersi a: Situ, Sales Manager, Beijing Overseas Tourism Corp, 5/F No.28 Jianguomenwai St. Beijing (100022) China, tel: 86-10-65158061, 65158098, fax: 86-10-65158783, 65158021, e-mail: situ@botc.com.cn Per l'iscrizione al congresso consultare il sito internet: http://www.iis2003beijing.com.cn; oppure http://www.iis2004beijing.com.cn o via e-mail a: ios@iis2004beijing.com.cn
► “Nonostante la crescita di presenze femminili in tutti i consigli nazionali (sono circa la metà del totale dei professionisti) le donne che siedono ai posti di comando delle organizzazioni professionali, si contano sulla punta delle dita. E questa tendenza è confermata anche nel mondo meno ingessato e più libero delle professioni non regolamentate. Delle 104 Associazioni che compongono il Comitato delle libere professioni, soltanto una decina sono guidate da donne, tanto che nel comitato esecutivo del CoLAP soltanto una donna ha l’onore di partecipare ed è Silvia Liaci”. (“Italia Oggi” del 20.3.2004)
► Martedì 30 marzo presso l’Università di Trento è stata conferita la laurea honoris causa in sociologia a Tina Anselmi e a Maurizio Cattelan. Maggiori informazioni sono disponibili in internet all’indirizzo http://www.unitn.it/events/lhcs/index.htm.

► Sul sito dell’AIS è stato inserito un link dedicato alla Bibliografia on line della sociologia italiana: http://www.ais-sociologia.it/opere.php
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29 aprile                       Seminario                                                                                                 Milano

                                      Mutilazioni genitali femminili e salute delle donne

                                      Coordina: M.Tognetti

                                      Relatori: L.Lombardi, A.Savio, I.Mirian, A.Maricos,

                                      A.Kadir, V.Carfi, G.Gori, M.Livio

5 – 6 maggio                 Stati Generali delle Professioni non regolamentate                              Roma

                                      CoLAP – Coordinamento libere associazioni professionali

                                      Le nuove frontiere dell’Economia globale

7 maggio                      Incontro formativo                                                                                  Bareggio (MI)

                                     Capricci e gelosie come affrontarli e gestirli

                                     Relatore: C.Alberti

19 – 22 maggio            Corso di Sociologia Politica                                                                    Ragusa
                                     con il Colegio Nacional de Doctores y Licenciados

                                     in Ciencias Politicas y Sociologia della Spagna e

                                     Università di Catania

                                     Docenti: G.Bettin, M.Caciagli, L.Ceccarini, V.Cuturi, R.D’Amico, 

Debernardi, P.Fantozzi, M. Mabrouk, F.Raniolo,  M.A.Ruiz de Azúa Antón

22 maggio                    Tavola rotonda                                                                                         Ragusa

                                     Diritto di cittadinanza tra Europa e Meditteraneo

                                     Relatori:G Barone, I.Diamanti, P.Fantozzi, M. Mabrouk

                                     L.Liaci, A.Marradi,L.Navarrete Moreno

Per  informazioni:

Giuseppe Viola                  (presidente SoIS Lombardia)  cell. 339.5603321  email: bviol@virgilio.it  

Roberta Bettoli                  (referente per SoIS per il CoLAP) cell..347.1396597  email: bema.field@virgilio.it

Giovanni Iacono                (SoIS Sicilia)  cell.335.6407126   email: giacono@argosoft.it
Come iscriversi alla So.I.S.

L’iscrizione per il 2004 si  effettua  versando sul conto corrente postale n.19394659, intestato a Società Italiana di Sociologia, la  quota associativa, di 68 euro. Per i nuovi iscritti, fino al compimento del trentesimo anno di età, euro 52 e per coloro che attestino, sotto la propria responsabilità, di non svolgere alcun lavoro remunerato, neppure saltuario, euro 35.

I nuovi soci , oltre al versamento della quota, dovranno inviare copia del certificato di laurea alla Sezione Regionale da allegare alla scheda di richiesta di iscrizione. Copia della scheda va inviata al segretario nazionale: Luciano Cavedon via Ferrarin 77, 36016 – Thiene;  email: lucianocavedon@libero.it
InformaSoIS  

Notiziario per i soci della Società Italiana di Sociologia

Registrazione n.341 del 15.5.1998 c/o Tribunale di Trani               

Direttore: Marina Ruggiero

Chiediamo ai Soci la collaborazione perché il Notiziario sia utile a tutti. 

Inviare articoli, recensioni e notizie al Direttore, via Vitrani 56 ( 70051) Barletta (BA)  e-mail:lmcris@libero.it
Per aggiornamenti consultare www.sois.it  e  www.sociologi.it
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